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Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori

A TUTTI I COLLEGHI
FIRMATO L’ACCORDO SUL TRASFERIMENTO DELLA DIREZIONE DI BRE

Si è conclusa a Bergamo, nella prima mattinata di oggi e dopo un lungo e complesso confronto, la procedura di
consultazione e contrattazione sindacale relativa alla manovra, decisa da UBI Banca, inerente il trasferimento -
entro il primo trimestre del 2011 - della Direzione Centrale della Banca Regionale Europea presso la nuova Sede
di Torino.

L’Accordo, che accoglie molte delle proposte della FALCRI, garantirà - oltre al deciso contenimento del numero
delle Risorse destinate al trasferimento verso Torino - ulteriori ed importanti tutele per tutti i 95 Colleghi
interessati dal trasferimento della Direzione Centrale della BRE e attualmente allocati presso gli Uffici di Milano e
Cuneo. In sintesi, ecco le principali previsioni inserite nell’Accordo:

 riconoscimento di importi maggiori, rispetto a quelli previsti, a titolo di indennità di mobilità;

 possibilità di utilizzare un’elasticità di 30 minuti dell’orario in entrata;

 in caso di trasferimento della propria residenza e di quella del proprio nucleo familiare è previsto il
riconoscimento del rimborso integrale delle spese di trasloco e la possibilità di richiedere un
mutuo con ulteriori agevolazioni rispetto a quelle attualmente previste;

 mantenimento di 30 Risorse presso Unità produttive presenti nelle province di Milano, Bergamo o
della provincia di residenza dei Colleghi coinvolti nella manovra e il riavvicinamento di altre 20
Risorse entro il 30/6/2014 (delle quali 5 nel 2011, 5 nel 2012 e 5 nel 2013);

 impegno della BRE a favorire, per quanto possibile, l’accoglimento delle domande – pervenute
entro il 30/9/2011 – di riavvicinamento alla propria residenza, anche attraverso lo strumento della
mobilità infragruppo.

Tutti i processi di riallocazione e riconversione avverranno mediante specifici piani di formazione e riqualificazione
professionale.

Inoltre, l’accordo consente di controllare e limitare le originarie decisioni aziendali che – come noto -
prevedevano significativi processi di mobilità territoriale anche in Banche diverse dalla BRE ed il
conseguente probabile rischio di perdita di posti di lavoro anche su altri poli interessati indirettamente dai
processi di riallocazione delle Risorse. Infatti, l’intesa garantisce ai Colleghi – coinvolti indirettamente nella
manovra per effetto degli interventi di ridistribuzione geografica delle attività centrali di BPCI e di quelle
accentrate in UBISS – soluzioni che non necessiteranno di processi di mobilità territoriale e permetterà,
già entro i primi giorni di novembre prossimo, la stabilizzazione di 10 posizioni di lavoro sul Polo di
Cosenza.

La FALCRI, quindi, responsabilmente ha ritenuto di siglare l’accordo – che certamente garantisce
importanti e maggiori tutele rispetto alle previsioni dell’art. 2103 del Codice Civile – nonostante il
permanere, comunque, di elementi di criticità derivanti, innanzitutto, dalla volontà aziendale di voler
perseverare in interventi di riorganizzazione operati, ad avviso della FALCRI, con il solo obiettivo di
recuperare costi a discapito dell’efficienza. In questo modo non si garantisce la crescita strutturale e
duratura del nostro Gruppo ma, al contrario, si contribuisce a determinare un clima lavorativo poco
sereno.

Il testo integrale dell’Accordo è già disponibile sul sito www.falcriubi.it.
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